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Modelli e tecniche di osservazione del comportamento infantile  nella relazione d'aiuto

In considerazione della rilevanza che il metodo osservativo assume per la 'lettura' qualitativa e quantitativa
delle relazioni e, nello specifico, di quelle che coinvolgono un minore, il corso intende sviluppare negli
studenti specifiche competenze tecnico-professionali in riferimento al "modello ISFOL", relativo
all'orientamento al lavoro.
Si tratta di competenze che si articolano in una sintesi della conoscenza dei diversi modelli e della relativa
operazionalizzazione del metodo dell'osservazione, della capacità di traduzione operativa e di gestione della
stessa all'interno di alcune specifiche tipologie e “forme” di relazione d'aiuto rivolte ai minori.
In tal senso, il corso focalizzerà le seguenti aree tematiche:
• Rapporto tra tipologie di relazioni d'aiuto 'rivolte' ai minori e metodo dell'osservazione
• Progettazione dell'osservazione
• Osservare

Il laboratorio si svilupperà attraverso:
• lavoro d'aula (teorico-operativo)
• esercitazione in aula di informatica
• lavoro individuale di osservazione sul campo.

Testi consigliati:
• G. Perricone Briulotta, Agire l'osservazione.Modelli e percorsi , McGraw Hill, Milano, 2003
• G. Perricone Briulotta, Giocare al training. Un viaggio nell'autoorientamento dei ragazzi , Armando,

Roma, 2003 (nuova edizione)

Lo scaffale della libreria: letture a scelta funzionali al percorso
• A. Nunziante Cesàro (a cura di), L’apprendista osservatore , Angeli, Milano,2003

Modalità degli esami:
Per gli studenti che frequentano, sono previste situazioni di monitoraggio in itinere; è inoltre prevista una
prova di verifica integrata rispetto al modulo la cui valutazione sarà riportata in sede di esame.
Per coloro che non frequentano, è previsto un esame orale con prova applicativa.

Le lezioni si svolgeranno nel 1° semestre, secondo il calendario pubblicato


